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Lia Festa dei Fiori 


PICCOLA CANTATA 


per Coro unisono di voci bianche eseguibile anche a quattro 
voci miste con accompagnamento di Pianoforte 
* 


(Azione coreografica ad libitum) 


Nella presente composizione s° è inteso di seguire il con- 
cetto degli spettacoli dell’ antico Teatro greco, dove il coro 
aveva la funzione di commentare l’ azione che si svolgeva 
sulla scena. 

La nostra azione sarà svolta da tre gruppi di bambini o 
bambine acconciati in modo da simboleggiare tre specie di fiori 
(viole, gigli, rose). 

II primo gruppo viole s’ avanza sulla scena con passo ca- 
denzato e mentre svolge una breve azione coreografica canta il 
I. coro, finito il quale, si schiera un po’ indietro quasi sul 
fondo della scena. 

Un gruppo di adulti disposto a semicerchio sopra una gra- 
dinata nel fondo del palcoscenico (0 può anche essere nascosto 
da una siepe di fiori), commenta l’ azione che sì svolge per 
darne il significato morale. | 

Entra quindi il secondo gruppo gigli che svolge altra pic- 
cola azione coreografica cantando il II, coro; poi si schiera 
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a destra, mentre il gruppo adulti ne commenta l’azione come 
nel I. coro. Così pure si svolgerà la terza azione del gruppo rose 
cantando il III. Coro e schierandosi infine alla sinistra. 

Da ultimo, dopo una piccola introduzione per pianoforte 
od orchestra, i tre gruppi viole, gigli, rose si uniscono per in- 
trecciare insieme una nuova e più complessa azione coreogra- 
fica avendo in mano ciascuno î fiori rappresentati dai tre 
gruppi, innalza la preghiera finale. 

Detta Piccola Cantata *fu eseguita per la prima volta nel 
Castello di Zoppola (Udine) dalle scuole di Canto di Zoppola 
nella stagione di Carnovale 1914. 


FseLYUDIO 


(Pianoforte solo od Orchestra) 


i. Gruppo — “ LE VIOLE, 


Coro unisono di voci bianche con coro dî Ten, e Bassi ad libitum 
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(Coro di voci bianche) 


S’ asconde la viola 
tra l’ erbe ed i fiori, 
ma inebria d’ odori 


lo spirito e il cor. 


Più grata è la mano (Coro di Tenori e Bassi) 
che dona, non vista, 


Più modesta è la vita dell’uom 


E più l’ alma sollevasi al ciel. 


l’amore si acquista 
molcendo il dolor. 


Il. Gruppo — ‘1 GIGLI,, 


Coro unisono di voci bianche con coro di Ten. e Bassi ad libitum 


(Coro di voci bianche) 


Qual candido raggio 
di luna nascente 
è bello ed olente 
il giglio tra i fior. 


Il giglio ricorda _ (Coro di Tenori e Bassi) 
la gemma più santa 


che fregia ed ammanta 


la purezza risplende quaggiù. 


Come il sole tra gli astri del cielo 
la fiamma d’ amor | 
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III. Gruppo — ‘LE ROSE ,, 


Coro unisono di voci bianche con coro di Ten. e Bassi ad libitum 


(Coro di voci bianche) 


Al mistico bacio 
dell’ uliima stella 
la rosa novella 


si schiude al mattin. 


\ 
E s’ apre dicendo (Coro di Tenori e Bassi) 
ch’ è pieno d'’ incanti 


l’amore dei Santi 


‘Tutti Santi farebbe l'amore 
\ se nell’ alma brillasse la fè. 


l’amore divin. 


IMPORTANTE _ Nel caso si voglia prolungare I’ azione, si 
ere nane potrà: intrecciare un nuovo quadro coreogra- 


fico eseguendo nel contempo un movimento di danza ad libitum. 
Detto quadro dovrà finire coll’ avanzata al proscenio di tutti i 


tre gruppi gettanti fiori al pubblico. 


PREGIIIER A 


Cossffinale a quattro voci dispari 


(eseguibile anche per coro unisono di voci bianche) 


(Coro di voci bianche) 


S’ asconde la viola 


tra l’erbe ed i fiori. 


E’ bello ed olente 
il giglio tra i fior. 


La rosa novella 
si schiude al mattin. 


E s’ apre dicendo 
ch’è pieno d’incanti, 
l’amore dei Santi 
l’amore divin. 
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(Coro di Tenori e Bassi) 


Sovra l’ ale degli angeli nostri 
salga al Cielo la nostra preghiera : 
O Signore, al dolente che spera 
Fa men triste l’ esilio terren. 


Fa che il bene si cinga di gloria 
che la vita resista al dolore, 
fa che in terra trionfi l’ amore, 
quell’ amore che vince il patir. 


Così belle fa 1’ anime nostre 
Come i gigli, le rose, le viole, 
fa d’ amore le nostre parole 
quando il pianto vogliamo asciugar. 


Sovra l’ ale degli angeli nostri 
salga in alto l'estremo concento, 
ogni pena: si muti in contento 
ogni spirto trionfi con Te! 
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